
M C TT T T TM M

MATERIALI E TECNICHE COSTRUTTIVE

M

MURATURA CON NUCLEO A SACCO, REALIZZATA CON

BOZZE MISTE DI PIETRAME CALCAREO E FRAMMENTI

LATERIZI, DI FORMA E DIMENSIONI QUADRANGOLARI,

DISPOSTE SU FILARI ORIZZONTALI E ALLETTATE CON

STRATI ROBUSTI DI MALTA A BASE DI CALCE.

CORNICIONE REALIZZATO CON MATTONI IN LATERIZIO, DI

DIMENSIONI DIVERSE DALLO STANDARD, DISPOSTI IN

MODO ALTERNATO: A COLTELLO (AGGETTANTE) E

SOTTOSQUADRO.

CAPITELLO DECORATIVO CON FOGLIAME, INTAGLIATO IN

BLOCCO DI TUFO.
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TRACCE DI RIVESTIMENTO CON FRAMMENTI DI INTONACO E

STRATI DI PRECEDENTI TINTEGGIATURE.
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FENOMENO

Disgregazione

dei giunti

di malta

Decoesione caratterizzata da distacco di

granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni

meccaniche.

DEFINIZIONE

Caratteristiche fisiche del materiale;

cristallizzazione dei sali; azioni meccaniche;

cicli di gelo e disgelo; azione meteorica.

Efflorescenza

SIMBOLO

CAUSA

Formazione di sostanza generalmente di

colore biancastro e di aspetto cristallino o

polverulento presente sulla superficie del

manufatto.

Infiltrazione di acqua e conduzione di sali

all'interno del paramento murario.

Degradazione che si manifesta con

distacco, spesso seguito da caduta, di uno o

più strati superficiali subparalleli tra loro

(sfoglie).

Alterazione chimica della pietra; fenomeni

termoigrometrici.

Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con la

formazione di soluzioni di continuità nel

materiale e che può implicare lo

spostamento reciproco delle parti.

Cicli di gelo e disgelo; cause antropiche;

azione meccanica; mancanza di

manutenzione.

Fratturazione

Caduta e perdita di parti del materiale

lapideo.

Mancanza

Cedimenti strutturali, statici; deterioramento

dovuto all' azione congiunta di vento/pioggia.

INTERVENTI
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